
REPORTAGE “TRAIL DI PIETRAPORCIANA” 
 
Per domenica 28 febbraio avevo programmato di partecipare alla “mezza di 
Fucecchio”, ma un mio amico mi ha convinto a partecipare al Trail di 
Pietraporciana:  ”dai , Grazia !! V ieni a questo trail, così ti rendi conto che cos’è.” 
Visto che a giugno ne organizza uno anche il nostro Gruppo Podistico (Tr ail di 
Fonte Santa – 13 giugno), m i sono lasciata convincere . 
Domenica alle 6,45 appuntamento al “Niccheri ”, per la partenza alla volta di 
Chianciano :  siamo in sette podisti e altrettanti accompagnatori.  
Alle 8,15 siamo arrivati , e appena scesa di macchina mi sono resa conto di 
aver sbagliato abbigliamento :  c’era un vento spaventoso . 
Raggiungiamo Pietraporciana e chi ti vedo al parcheggio ancora vuoto ?? Il 
Lodovichi!!  Tra me e m e penso:  ”Ec co l’unico podista , oltre a noi , che ha deciso 
di venire qua.”  Mi avvicino, mi presento e gli confido di averlo riconosciuto 
perché ho visto le sue foto su “CORRIAMO”. Egli  m i spiega dove andare a 
iscriversi e dove è la partenza.  
Le 9,30 arriva no velocemente :  è l’ora della partenza; circa 160 atleti 
scalpitano, ment re il vento ci  sbatacchia…………. fa un freddo cane!!!!  

 
 



 

 
Si parte….  noto davanti a me una podista della mia stessa categoria  e penso:” 
Non la devo considerare!!!!! Questa gara la f accio piano piano perché sono 
ferma da 15 giorni a causa de l nervo sciatic o infiammato  e se la tiro mi faccio 
del male” . 
La corsa si snoda su ampie  strade bianche con un leggero s ali scendi, fino al 6° 
km , quando una ripida salita si presenta davanti ai mie i occhi.  
Vedo il Lodovichi con  suoi mit ici  pantaloni bianchi e  rosa che inizia a 
camminare; lo seguo, e fra una ventata e un’altra , fra una camminata e una 
corsettina , si arriva al G.P.M.  
I l paesaggio è stupendo. L a campagna senese, con le sue strade bi anche e i 
suoi  cipressi , si snoda davanti ai miei occhi. Che bellezza!!! Penso che tornerò 
in estate per godermi il paesaggio.  



 
Mi butto giù per la discesa nel bosco in un sentiero peno di foglie gialle.  In 
fondo alla discesa le gambe sono dure,  ma cerco di arrancare fino all’arrivo, 
dove c ’è il Grigiotti ad aspettarci ed a fotografarci.  

 
 
Ora mi attende  la premiazione (sono arrivata prima di ca tegoria) e un pranzo 
a base di “p ici ”  al ristorante della gara.  
Sono contenta di  aver partecipato a questa gara :  le corse nel senese sono 
sempre belle.   
E’ stata molto bella anche come nuova esperienza per quanto riguarda il trail: 
sono sicura che anche quello che organizzeremo noi sarà stupendo.  
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